
La speranza è la virtù teologale 
che  papa Francesco ha voluto 

al centro dell’Anno Giubilare 2025. 
Il papa ci esorta a essere pellegrini 
di speranza. In questo i santi ci re-
galano parole d’incoraggiamento e 
nella loro vita sono tracciate le vie 
per questo pellegrinaggio. Il libro ne 
indica alcune in particolare: la pre-
ghiera, anzitutto; lo sguardo miseri-
cordioso verso il prossimo; l’apertura 
alla fraternità universale; l’invito pa-
olino a essere gioiosi nella speranza. 
Per ciascuna di esse sono indicati dei 
modelli: il venerabile cardinale Van 
Thuan, santa Teresa di Lisieux, san 
Charles de Foucauld, il beato Pier 
Giorgio Frassati, i santi Carlo Acutis, 
Tommaso Moro, Vincenzo de Paoli e 
Filippo Neri. Sono solo alcuni esem-
pi e l’elenco si potrebbe ampliare 
enormemente. Ogni santo, infatti, ci 
mostra un tratto del volto di Dio.       
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papa Francesco, il quale nel conci-
storo del 28 novembre 2020 lo ha 
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Sui temi dell’ecclesiologia ha pub-
blicato diversi libri, articoli e voci di 
dizionario. Con Edizioni Messaggero 
Padova ha pubblicato Il francescane-
simo di un papa gesuita (2023) e Abbi 
cura di lui. Proposta per uno stile pa-
storale (2022).
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«Dobbiamo tenere accesa la fiaccola 
della speranza che ci è stata donata, 

e fare di tutto perché ognuno riacquisti 
la forza e la certezza di guardare al futuro 

con animo aperto, cuore fiducioso 
e mente lungimirante».

Con queste parole papa Francesco 
annuncia il tema del Giubileo 2025.

Marcello 
Semeraro

I santi, 
pellegrini di speranza

www.edizionimessaggero.it
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Introduzione

Nella prospettiva del grande giubileo del 2000 e, al tem-
po stesso, dell’inizio del nuovo millennio cristiano, papa 
Giovanni Paolo II invitava i fedeli della Chiesa cattolica a

riscoprire la virtù teologale della speranza [...]. I cristiani 
sono chiamati a prepararsi al Grande Giubileo dell’inizio 
del terzo millennio rinnovando la loro speranza nell’avven-
to definitivo del Regno di Dio, preparandolo giorno dopo 
giorno nel loro intimo, nella Comunità cristiana a cui ap-
partengono, nel contesto sociale in cui sono inseriti e così 
anche nella storia del mondo1.

Quella proposta e quel messaggio sono stati oggi ri-
presi da papa Francesco, il quale, annunciando il tema 
del prossimo giubileo del 2025 ha esortato: 

Dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci 
è stata donata, e fare di tutto perché ognuno riacquisti la 
forza e la certezza di guardare al futuro con animo aperto, 
cuore fiducioso e mente lungimirante.

Ha pure auspicato che questo evento possa «favori-
re molto la ricomposizione di un clima di speranza e di 
fiducia, come segno di una rinnovata rinascita di cui tut-

1 Giovanni Paolo ii, lettera apostolica Tertio millennio adve-
niente, 46.
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ti sentiamo l’urgenza». All’annuncio e all’auspicio papa 
Francesco ha aggiunto l’indicazione del motto program-
matico: «Pellegrini di speranza»2. Riflettiamo su alcuni 
punti di queste ultime parole.

Tenere accesa la fiaccola della speranza. L’espressione 
riporta a un passo del Vangelo secondo Luca, dove Gesù 
dice ai suoi discepoli: 

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade acce-
se; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando 
torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 
aprano subito (Lc 12,35-36). 

Nel Vangelo secondo Matteo, d’altra parte, c’è una 
parabola nella quale si parla di vergini che, con le lam-
pade accese, hanno provveduto all’olio necessario per 
attendere l’arrivo dello sposo e di altre che, invece, sono 
state smemorate e incaute (cf. Mt 25,1-13). In entrambi i 
casi il tema fondamentale è quello dell’attesa, che è l’at-
teggiamento fondamentale della speranza cristiana. L’a-
postolo san Paolo parla di «attesa della beata speranza» 
(Tit 2,13) e la Chiesa lo ripete quotidianamente nei riti 
di comunione della messa: «Con l’aiuto della tua miseri-
cordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e 
venga il nostro salvatore Gesù Cristo».

In secondo luogo papa Francesco parla della necessi-

2 PaPa Francesco, lettera dell’11 febbraio 2022 a sua eccellenza 
monsignor Rino Fisichella, presidente del Pontificio consiglio per la 
promozione della nuova evangelizzazione, per il giubileo 2025.
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tà di ricomporre un clima di speranza. Questo bisogno è, 
di fatto, sempre esistito; oggi, però, la questione si mostra 
con una particolare urgenza. Già vent’anni or sono, nella 
sua esortazione apostolica Ecclesia in Europa (28 giugno 
2003) Giovanni Paolo II indicava l’insorgenza di alcuni 
luoghi di offuscamento della speranza, di cui il primo è 
lo smarrimento della memoria e dell’eredità cristiane, cui 
si accompagna la paura nell’affrontare il futuro: di esso si 
ha più paura che desiderio e di questo sono segni preoc-
cupanti il vuoto interiore che attanaglia molte persone e 
la perdita del significato della vita3. 

La questione speranza è stata ripresa nel 2007 da Be-
nedetto XVI con la sua enciclica Spe salvi e poi ancora 
nel suo messaggio per la XXIV Giornata mondiale della 
gioventù (5 aprile 2009) dove anch’egli segnala come lo 
smarrimento che caratterizza le nostre società, con risvol-
ti di solitudine e violenza, di insoddisfazione e perdita di 
fiducia che non raramente sfociano nella disperazione, 
sia una delle principali conseguenze della dimenticanza 
di Dio.

In tale situazione papa Francesco ricorda la missione 
della Chiesa: annunciare la speranza facendosene pelle-

3 L’intera esortazione apostolica è informata dal tema della spe-
ranza: Gesù Cristo è nostra speranza (cap. I); Il vangelo della speran-
za affidato alla Chiesa del nuovo millennio (cap. II); Annunciare il 
vangelo della speranza (cap. III); Celebrare il vangelo della speranza 
(cap. IV); Servire il vangelo della speranza (cap. V); Il vangelo della 
speranza per un’Europa nuova (cap. VI). L’esortazione si conclude 
con una preghiera a Maria, madre della speranza (125).
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grini. L’immagine del peregrinare e del camminare sono 
nella tradizione cristiana occidentale connaturali. Non 
per nulla già nell’antichità Isidoro di Siviglia studiando 
l’etimologia della parola latina spes-speranza ne indica-
va la radice nel termine pes-piede: è così chiamata per-
ché somiglia al piede che ti aiuta a camminare, andare 
avanti4. Speranza non è, dunque, stasi e semplice attesa, 
ma tensione, cammino, movimento. Scriveva Pascasio 
Radberto, monaco e teologo benedettino medievale, che 

la speranza si affretta verso ciò che la fede crede e la carità 
desidera ed è per questo che i santi padri hanno descritto 
la speranza come il piede che fa camminare coloro che pro-
grediscono in Cristo5.

In questa linea, dopo alcune note d’introduzione sulle 
quali, proprio per il loro carattere, mi dilungo un po’ di 
più, si sviluppano quattro brevi capitoli. Essi prendono 
ispirazione da uno schema presente nell’enciclica Spe 
salvi di Benedetto XVI dove si trovano indicati alcuni 
«“luoghi” di apprendimento e di esercizio della speranza». 
Egli ne segnalava tre: la preghiera, come luogo primo ed 
essenziale, quindi l’agire serio e retto dell’uomo e pure il 
suo soffrire come speranza in atto e, da ultimo, il giudizio 
finale come prospettiva per l’esercizio della responsabili-
tà nella nostra vita. Per alcuni di questi spazi umani Be-
nedetto XVI portava l’esempio di figure di santi e sante, 

4 «Spes vocata, quod sit pes progrediendi, quasi est pes» (Etymo-
logiae VIII, 2,5: PL 82, col. 295).

5 De fide, spe et caritate, IV,1: PL 120, col. 1444.
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o comunque di uomini e donne che a questo ufficiale ri-
conoscimento della Chiesa sono avviati. Così, per il pri-
mo luogo di apprendimento della speranza egli indicava 
il cardinale Nguyen Van Thuan e, per il secondo, il mar-
tire vietnamita Paolo Le-Bao-Thin. Più in generale, egli 
lascia un principio-guida: 

I santi poterono percorrere il grande cammino dell’essere-
uomo nel modo in cui Cristo lo ha percorso prima di noi, 
perché erano ricolmi della grande speranza (39)6.

Con analoghe focalizzazioni, anche san Giovanni Pao-
lo II aveva preso spunto per alcuni 

segni di speranza presenti in questo ultimo scorcio di seco-
lo, nonostante le ombre che spesso li nascondono ai nostri 
occhi: in campo civile, i progressi realizzati dalla scienza, 
dalla tecnica e soprattutto dalla medicina a servizio della 
vita umana, il più vivo senso di responsabilità nei confronti 
dell’ambiente, gli sforzi per ristabilire la pace e la giustizia 
ovunque siano state violate, la volontà di riconciliazione e 
di solidarietà fra i diversi popoli, in particolare nei com-
plessi rapporti fra il Nord ed il Sud del mondo...; in campo 
ecclesiale, il più attento ascolto della voce dello Spirito at-
traverso l’accoglienza dei carismi e la promozione del laica-
to, l’intensa dedizione alla causa dell’unità di tutti i cristia-
ni, lo spazio dato al dialogo con le religioni e con la cultura 
contemporanea7.

6 Per un commento a questi aspetti dell’enciclica, cf. G. ancona, 
Sperare. Una scommessa di libertà, Queriniana, Brescia 2018.

7 Giovanni Paolo ii, Tertio millennio adveniente, 46.
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È quanto s’intende fare anche qui, individuando alcu-
ni ambiti specifici, distinti ma ben collegati l’uno all’al-
tro. È solo una proposta, poiché, come ha scritto san J.H. 
Newman, i santi

sono come un dischiudersi dei cieli, sono un lampo im-
provviso di luce soprannaturale che squarcia la cupa oscu-
rità. Comunicano alla mente, facendola più grande, idee 
che non aveva mai avute per il passato, manifestano alle 
moltitudini quel che Dio è capace di operare, quel che l’uo-
mo è capace di essere. [...] I Santi sono molto diversi tra 
loro: la loro stessa diversità è un segno dell’opera di Dio. 
Eppure, per quanto diversi, e per quanto vari i compiti par-
ticolari cui ciascuno si è dedicato, hanno in comune questo, 
che ciascuno, nella sua linea, si è comportato da eroe. Tutti 
i Santi hanno saputo conquistare un nobile controllo di sé; 
tutti hanno crocifisso la loro carne e rinunciato al mondo; 
tutti sono stati miti, gentili, teneri di cuore, misericordiosi, 
dolci, ilari, amanti della preghiera, pieni di zelo, dimenti-
chi delle ingiurie; tutti hanno sopportato dolori grandi e 
continui, hanno perseverato in mezzo ai più grandi trava-
gli, hanno confessato la fede con coraggio, hanno operato 
numerosi miracoli, sono stati benedetti nella loro opera da 
successi inattesi: per questo la loro vita è servita a presen-
tare ai nostri occhi un modello, una figura tipica della veri-
tà, della magnanimità, dell’amore. Essi non possono essere 
sempre un esempio per noi, e noi non siamo tenuti sempre 
ad imitarli – non più di quanto siamo tenuti ad obbedi-
re letteralmente a qualcuno dei precetti del Signore, come 
quello di porgere l’altra guancia, o di dar via il mantello – 
non più di quanto ci è possibile seguire il corso del sole, 
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della luna o delle stelle che sono in cielo: ma, sebbene non 
possano essere sempre un esempio da imitare, restano però 
in ogni caso il nostro modello del giusto e del bene. Sono 
stati così innalzati per essere un memoriale ed un insegna-
mento: ci fan memoria di Dio, ci introducono nel mondo 
invisibile, ci apprendono che cosa Cristo ami, tracciano per 
noi la strada che conduce al Cielo8.

8 J.H. newman, Sermoni cattolici, Jaca Book-Morcelliana, Mila-
no-Brescia 1984, pp. 69-70.
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Abbreviazioni e sigle

EG Evangelii gaudium
GS Gaudium et Spes
LG Lumen gentium
Ms Manoscritto di santa Teresa di Lisieux
P Poesie di santa Teresa di Lisieux
PL Patrologia latina (Migne)
S.Th. Summa theologiæ
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